
 

 
 

Dalla liturgia della XXVIII domenica del Tempo Ordinario - anno A 
 

Salmo responsoriale Salmo 22 

 

Ritornello Abiterò per sempre nella casa del Signore. 

 

Il Signore è il mio pastore:/ non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare,/ ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 

 

Mi guida per il giusto cammino / a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro / mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa / sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; / il mio calice trabocca. 

 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne/ tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore / per lunghi giorni.  

 
Tweet di papa Francesco 
 

Il terrorismo e gli estremismi 

non risolvono il conflitto, ma ali-

mentano l’odio, la violenza e la 

vendetta e fanno solo soffrire 

tutti. Il Medio Oriente ha biso-

gno di una pace costruita sulla 

giustizia, sul dialogo e sul corag-

gio della fraternità.  

Non è certo una novella a lieto 
fine la parabola che ci viene pro-
posta quest'oggi!  
Degli invitati  non si presentano 
al banchetto nuziale, anzi alcuni 
si spingono fino a insultare e ad 
uccidere i messi loro inviati. E 
tra quelli che si assidono a mensa 
c'è chi si è presentato senza l'abi-
to da cerimonia, suscitando la 
vivace reazione del re. 
Forse quest'ultimo particolare 
può sorprenderci: in fondo si era 
andati a prelevare i più miseri 
dalle strade per farli partecipare 
al banchetto; perché meravigliar-
si dell'abbigliamento?  
Ma è proprio a questo livello che 
la parabola ci interpella personal-
mente. 
Dio ci accoglie come siamo, anzi 
ci viene a cercare là dove ci sia-
mo cacciati con le nostre incorri-
spondenze, lascia che entriamo 

al suo cospetto nella situazione 
in cui ci troviamo in quel mo-
mento, é pronto a restituirci la 
dignità filiale, ma attende il no-
stro impegno, la nostra quotidia-
na conversione: è questo l'abito 
nuziale richiesto. E, badiamo be-
ne, si tratta di una revisione e un 
lavorio continuo su noi stessi: 
passi piccoli ma costanti, intrec-
ciati magari a qualche regressio-
ne, subito recuperata sotto la 
spinta del desiderio di corrispon-
dere all'amore, alla cui mensa ci 
sentiamo invitati. 
Verifichiamo il nostro "guarda-
roba" spirituale: in che stato è il 
mio abito nuziale? Lo indosso o 
è rimasto chiuso nell'armadio? 
Fuori della metafora: è in me 
quotidianamente presente e atti-
vo l'atteggiamento della conver-
sione? 
      Casa di preghiera San Biagio 
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Con lunedì 16 riprendono gli incontri di  
catechismo in Oratorio San Pio X secondo  
il calendario concordato con i genitori.  

 
• Lunedì 16: CATECHISMO: ore 20:45 in 

Oratorio Pio X, incontro informativo per i 
genitori dei ragazzi di 5^ elementare, 1^ e 2^ media. 

 
• Martedì 17: alle ore 20:45 si riunisce il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale di Sant'Andrea. 
 
• Giovedì 19 a San Giovanni alle ore 17:30  
        adorazione a cui segue la Messa delle ore  
        18:30.  
 
• Venerdì 20: ore 20:30 in Oratorio San Pio X, 

incontro di preghiera per i catechisti delle parrocchie dell'U-
nità Pastorale di Portogruaro. 

 
• Sabato 21, alle ore 11:00 in Duomo:  
        Battesimo di JAYDEN ISERE. 

 
• Domenica 22, la Chiesa  
        celebra la  
        Giornata Missionaria Mondiale;  
 

        - alla messa delle ore 11:00, celebreremo il 50° di matri-
monio di Roberto Gnan e Laura Bortoluz.  

 

        - Sarà presente anche l'U.N.S.I. (Unione Nazionale Sot-
tufficiali Italiani) per il 30° anniversario consegna bandiera alla 
sezione intitolata alla medaglia d'argento al valor militare 
"CARLO ONOFRI" 

La benedizione alle famiglie prosegue  in via 
Martiri della Libertà, Piazza della Repubblica, Calle 
Marinaressa, Calle Beccherie, Borgo San Giovanni. 

L’Ottobre, mese missionario, trova il suo apice nel-
la celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale nella 
quale ogni comunità cristiana si unisce spiritualmente 
a tutti i missionari inviati nel mondo ad annunciare il 
Vangelo e, attraverso la raccolta di offerte a favore del-

le Pontificie Opere Missionarie, contribuisce al sostegno dei missio-
nari e di tutte le comunità più povere di mezzi e quelle che soffrono 
controversie e persecuzioni. 

Per la Giornata Missionaria Mondiale di que-
st’anno Papa Francesco ha scelto un tema che 
prende spunto dal racconto dei discepoli di Em-
maus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35): «Cuori 
ardenti, piedi in cammino».  

Attraverso l’esperienza di questi due discepoli che, nell’incontro con 
Cristo risorto, si trasformano in attivi missionari, Papa Francesco 
richiama prima di tutto il valore della Parola di Dio per la vita dei 
battezzati: «Gesù infatti è la Parola vivente, che sola può far arde-
re, illuminare e trasformare il cuore».  

In un secondo passaggio del suo messaggio il papa sottolinea l’im-
portanza dell’Eucarestia: «... un semplice spezzare il pane materiale 
con gli affamati nel nome di Cristo è già un atto cristiano missiona-
rio. Tanto più lo spezzare il Pane eucaristico che è Cristo stesso 
è l’azione missionaria per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte 
e culmine della vita e della missione della Chiesa».  

Infine il Papa ricorda l’importanza del mantenere viva la missio-
ne con l’impegno di ciascuno e con la preghiera per le vocazioni 
missionarie: «L’immagine dei “piedi in cammino” ci ricorda la pe-
renne validità della missio ad gentes, la missione data alla Chie-
sa dal Signore risorto di evangelizzare ogni persona e ogni popo-
lo sino ai confini della terra». 


